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Ritrovata a Oxford 
una poesia inedita 
di Shakespeare? 

LONDRA — Un giovane studioso americano dell'Università di 
Oxford tlterm* di »\tt ritrovato una poesia di William Shake» 
«peare finora sconosciuta. Lo ha rivelato Ieri, in esclusiva, il 
settimanale «Sunday Times». 11 testo di 90 righe, in nove «tan-
te-, fa parte di un'antologia poetica del rinascimento inglese 
custodita dal 1756 In una biblioteca di Oxford. La scoperta e 
stata fatta dieci giorni fa da Gary Taylor, uno specialista di 32 
anni che nonostante la giovane eU è considerato uno dei più 
profondi conoscitori detlo stile di Shakespeare nel mondo. Tay
lor ha curato per l'Università di Oxford una nuova edizione 
critica integrale dell'opera del poeta, che ha richiesto otto anni 
di ricerche costate oltre due miliardi e mezzo di lire italiane. La 
poesia ritrovata comincia con 1 versi: .Shall I die? Shall I fly / 
Lovers' balts and decelts, sorrow breedlng?» (Morirò? Sfuggirò 
alle lusinghe e alte delusioni degli amanti, fonti di dolore?). 
Analizzando ogni parola con un elaboratore Taylor ha accertato 
che quasi cento frasi presentano fortissime analogie con altre 
opere di Shakespeare. L'antologia di cui Taylor ha ritrovato il 
manoscritto fu compilata verso il 1630, venti anni dopo la morte 
di Shakespeare, da uno scrivano che ne fece un solo esemplare 
per conto di qualche mecenate appassionato di poesia di cui si è 
perduta la memoria. Nell'indice, viene indicata come opera di 
Shakespeare. Se l'ipotesi di Taylor è fondata questo sarebbe il 
secondo lavoro inedito di William Shakespeare ad essere scoper» 
io dopo 11 diciassettesimo secolo. Negli ultimi trecento anni 
un'ottantina di testi anonimi sono stati attribuiti a lui, ma 
soltanto uno è stato riconosciuto come autentico. 

Colombia, solo ora 
pronto un piano 
per l'evacuazione 

BOGOTÀ — Compiuta la sua opera devastatrice nel giro di un 
palo d'ore, il Nevado del Rulz sembra essersi assopito, un sottile 
pennacchio di fumo bianco è l'unico indice di una attività non 
ancora del tutto cessata: potrebbe scatenarsi ancora da un mo
mento all'altro, come sostiene il padre della vulcanologia, il 
francese Haraund Tazieff, ma non è da escludere che, come nel 
suoi due casi precedenti, del cratere Arenas non si parlerà più 
per secoli. Soltanto due eruzioni furono In tutti 1 tempi più letali 
di questa ultima del massiccio vulcanico della Cordigllera cen
trale delle Ande, quella del Krakatoa (Indonesia) nel 1883 con 36 
mila morti e quella del Mount Pelee (Martinica) nel 1902. 11 
governo ha già varato, con l'approvazione anche dei partiti di 
opposizione, un plano di emergenza economica con lo stanzia* 
mento dei primi contributi per la ricostruzione e l'assistenza a 
coloro che hanno perduto tutto. Si tratta però di poca cosa, 
sufficiente solo a riparare t danni più immediati, come ponti, 
strade, acquedotti. Nei prossimi giorni il governo di Belisario 
Betancour, già sotto pressione perla recente tragica conclusione 
dell'assalto al palazzo di Giustìzia di Bogotà da parte di guerri
glieri di «M-19», sarà chiamato a giustificare la sua azione per 
non aver tenuto In debito conto diversi avvertimenti di organi 
tecnici sul pericolo imminente di una eruzione del Nevado del 
Ruiz. Sarà un'impresa ardua perché la documentazione d'accu
sa, piuttosto voluminosa e concreta, appare difficile da smantel
lare. Stranamente però, dopo la tragedia del Nevado del Ruiz, 
sono stati fatti giungere in Colombia i slsmologhl più quotati di 
tutto il mondo e sono stati messi a loro disposizione tutti 1 mezzi 
più avanzati per avere il costante controllo del polso del vulcano. 
Solo adesso un avvertimento di questi esperti farebbe scattare 
l'operazione di evacuazione che non c'è stata il 13 novembre e la 
cui mancanza è stata pagata con la morte di 25 mila persone. 

Vespasiani di Parigi, 
fine ingloriosa: sono 
andati ai ferrìvecchi 

PARIGI — Pur non famosi come certi locali o bistrot, comunque 
contavano un numero non Interiore di frequentatori, e se pro
prio non rappresentavano un simbolo del paesaggio parigino 
come la Torre Eiffel, certo erano parte integrante di esso. Stia
mo parlando delle -pissotieres», come venivano confidenzial
mente chiamati nella capitale francese quel vespasiani di me
tallo, in stile art deco, ricoperti di manifesti, che sorgevano negli 
angoli di molte strade. Sono stati dimenticati in fretta, anche se 
hanno svolto un onorato servizio per 140 anni, dal 1841, quando 
il governatore Claude Rambuteau ne aveva deciso l'installazio
ne, fino al 1981, allorché furono sostituiti dai moderni «saniset-
tes». Questa settimana sono infatti stati messi all'asta gli ultimi 
72 esemplari dei tradizionali gabbiotti metallici, ma gli unici ad 
interessarsene, anziché i collezionisti o gli antiquari, sono stati 
I ferrivecchi, che per appena 21.300 franchi (poco più di 4 milio
ni di lire) si sono assicurati tutta la partita. 1 nuovi servizi 
pubblici possono essere utilizzati da entrambi 1 sessi, vengono 
puliti automaticamente dopo l'uso, e vi si accede infilando un 
franco in una gettoniera. Chi si serve di queste cabine non è 
disturbato dal frastuono del traffico, ma può ascoltare una mu
sica di sottofondo. Per i nostalgici è comunque possìbile ancora 
ricordare il tempo perduto all'angolo fra avenue de Versailles e 
me Mirabeau, nel lussuoso 16" Arrondlssement. Qui un vecchio 
vespasiano è stato conservato per ragioni «storiche» mentre nei 
pressi del carcere della Sante la stessa decisione è stata presa per 
motivi «di sicurezza». Le autorità temono Infatti che una moder
na toilet potrebbe servire da nascondiglio per eventuali evasi, 
mentre con gli orinatoi vecchio modello, in cui rimangono sco
perti 1 piedi e la testa, non si corrono rischi. 

Cardin invade l'Urss 
Milioni di vestiti 

tagliati con il laser 
STRASBURGO — Reduce dalla recente «conquista» della Cina, 
lo stilista Pierre Cardin sto per lanciarsi anche sul mercato 
sovietico, dove l'industria della moda e dell'abbigliamento è at
tualmente in fase di notevole rilancio. Un mercato di circa 25 
milioni di dollari si sta per aprire quindi al grande creatore di 
moda che venderà, nel giro di un palo d'anni a donne e uomini 
sovietici vestiti da lui ideati, e fabbricati su licenza In Unione 
Sovietica con l'aiuto delle più moderne tecnologie. Ce il laser» 
infatti, nell'immediato futuro anche del mondo della moda. 
Prendendo a modello il sistema usato da una delle maggiori 
fabbriche di abbigliamento francese, la «Vestra», e con la consu
lenza di quest'ultima, le autorità moscovite pensano intatti di 
poter tradurre le idee di Cardin in capi di abbigliamento in 
modo veloce e quindi con la possibilità di soddisfare rapidamen
te sia la richiesta del sovietici, desiderosi di vestirsi «alla france
se», sia l'esigenza dell'imprenditoria di Stato, la cui ferma inten
zione — come ha dichiarato il vice-ministro dell'industria legge
ra, I. E. Gritsenko — è modernizzarsi e migliorare la qualità dei 
propri prodotti. A tal fine in questi giorni Gritsenko sta facendo, 
assieme a Cardin, un viaggio attraverso le maggiori aziende 
francesi del settore, ed è rimasto affascinato dalle tecnologie 
usate dalla «Vestra». Si tratta di questo: il cliente si rivolge a un 
dettagliante, spiegando che tipo di abito vuole. 11 dettagliante 
trasmette la richiesta con i dati riguardanti la persona da vesti
re al fabbricante. Questi dati sonoinserìti in un computer che in 
tre minuti esegue con un raggio laser 11 taglio dell'Indumento. Il 
modello di base cosi eseguito sarà perfezionato poi rapidamente. 
La fabbrica garantisce cosi in non più di cinque giorni la conse
gna del vestito. 

Ucciso venerdì notte il titolare di una piccola impresa edile 

Due omicidi in 48 ore 
MILANO « I fari della 
BMW color canna di fucile 
tagliano 11 buio di San Siro. 
Venerdì notte, le 23 circa. 
Una voce anonima al 113: 
•Andate in via Centauro, 
c'è un uomo morto in una 
macchina». I poliziotti rin
tracciano la BMW, fari ac
cesi ma motore spento, 
porte chiuse. Piove. Al vo
lante, la testa inclinata sul 
sedile, Maurizio Cattaneo, 
36 anni, ucciso mezz'ora 
prima a bruciapelo con 
una pistola automatica. 
Gli hanno sparato in fac
cia, due colpi in bocca, uno 
allo zigomo sinistro. Il kil
ler si trovava dunque fuori 
dall'auto. Assassino e vitti
ma si conoscevano. Catta
neo, titolare di una piccola 
impresa edile legata al 
mondo del subappalti, non 
si aspettava certamente 
l'agguato mortale: aveva 
appena acceso la sigaretta, 
quando è stato ammazza
to. Anche Felice Guerriero, 
l'assistente della Polstrada 
ucciso nemmeno 48 ore 
prima in via Tacito, men
tre rincasava, ignorava 
che qualcuno voleva fargli 
la pelle. 

Guerriero era a capo del 
consiglio d'amministra
zione di una cooperativa 
che ha costruito, con il fi
nanziamento della Regio
ne e della Cariplo, 52 ap
partamenti a Quinto Ro-

Riappare a Milano 
la mafia del cemento 
Questo nuovo delitto sembra collegato all'assassinio dell'a
gente della Polstrada Guerriero, presidente di una cooperativa 

MILANO — Nella foto, Felice 
Guerriero, l'agente della poli
t i * stradala ucciso l'altro 
giorno. Ieri notte, il secondo 
misterioso delitto 

mano. A Senago stava per 
costruire altri palazzi e vil
le a schiera. La chiave dei 
due delitti? iStlamo inda
gando nelle attività edili
zie. Per ora non possiamo 
né confermare ne esclude
re che i due omicidi siano 
collegati tra loro». Sia pure 
con la cautela d'obbligo, 
tanto più che le indagini 
stanno solo muovendo i 
primi passi, viene confer
mata l'ombra di uno o più 
racket del cemento che 
mietono vittime che non si 
aspettano di morire, m a 
unite da strane circostanze 
che si ripetono: gliappetl-
tosl affari nel settore edile 
si macchiano di sangue, 
lupara e pistole uccidono 
scanditi dai fantasmi di 
una rievocazione mitologi
ca: in via Centauro è stato 
ucciso Cattaneo, e «Cen
tauro» è il nome della coo
perativa che aveva lancia

to Guerriero In un mondo 
diverso dalla routine di 
agente della polizia strada
le, tanto che 11 poliziotto 
meditava di lasciare il ser
vizio l'anno prossimo per 
dedicarsi ad altri progetti: 
l'apertura di un supermar
ket proprio nei palazzi del
la «Centauro», a Quinto 
Romano, e anche un'im
presa di pulizie. 

Ora la sezione omicidi 
della squadra mobile sta 
vagliando, assieme alle te
stimonianze dei familiari 
di Maurizio Cattaneo (ieri 
mattina sono stati interro
gati la moglie e il fratello 
della vittima), i rapporti 
d'affari coltivati nel recen
te passato dal costruttore, 1 
cantieri in cui la sua ditta 
ha lavorato, gli eventuali 
concorrenti, perfino gli 
Impegni andati In fumo. 
Nessun Indizio viene tra
scurato, nessuna pista, 

nella speranza che si apra 
uno spiraglio. Per ora le 
due morti rimangono al
trettanti misteri Irrisolti. 

Erano circa tre anni che 
a Milano non si registrava
no, almeno ufficialmente, 
regolamenti di conti ricon
ducibili al giro d'affari del 
cemento. Da quando è en
trata In auge la legge La 
Torre, l'obbligo delle cer
tificazioni antimafia ha 
fatto sparire numerose 
piccole aziende che bruli
cavano sul mercato, ma —* 
a parte il calo attribuibile 
alla crisi del settore — 
molti nuovi nomi e volti 
puliti sono comparsi negli 
elenchi della camera di 
commercio. 

Il mattone fa gola, la 
concorrenza è forte. Nell'e
state del 1982, poco prima 
che la legge antimafia in
nescasse le polemiche da 
parte delle associazioni dei 
costruttori suda rigidità 
del controlli, un impresa
rio edile era stato ucciso e 
11 suo corpo dato alle fiam
me sulle rive dell'Adda, vi
cino a Lodi. La vittima 
aveva precedenti penali, la 
sua morte era stata provo
cata da un diverbio per 
motivi di affari (la contesa 
su un appalto) con un ex 
socio dal passato «sospet
to». 

Giovanni Laccabò 

I Magi tornano agli Uffìzi 
FIRENZE—L'Adorazione dei Magi di Filippo Lìppi (Prato 1457-
Firenze 1504) dopo un meticoloso restauro e tornata ieri agli 
Uffizi. L'intervento di restauro, eseguito da Alfio Del Serra con 
la direzione di storici dell'arte della Gallerìa, è dovuto alla Cassa 
di Risparmio e Depositi di Prato. Dipinta nel 1496, la pala si 
trovava, in origine, sull'altare maggiore della chiesa di S. Dona
to a Scopeto, distrutta nel 1529 nell'imminenza dell'assedio di 
Firenze. 

Oggi a «Domenica in» Bob Slatzer, per quattro giorni marito della diva 

«Marilyn non è morta nel suo letto» 
«E in Usa hanno censurato il mio film-verità» 
Parla il giornalista-scrittore che ha dedicato la sua vita alla ricostruzione del «palio» - Chiamato 
come consulente per un documentario della Abc, ha visto buttare via le interviste che aveva raccolto Bob Kennedy, uomo-chiave neri «giallo» Marilyn 

ROMA — «Marilyn Monroe 
non è morta nel suo letto, im
bottita di barbiturici, vestita 
eolo di poche gocce di Chanel 
N. 5 e con la mano protesta ver* 
eo il telefono. Marilyn, traspor
tata con un'ambulanza al Santa 
Monica Hospital, ormai ciano
tica e in stato comatoso, è mor
ta in una sala di rianimazione». 
Bob Slatzer, che da quel 5 ago
sto 1962 dedica la sua vita al 
«caso Marilyn», adesso ha i te
stimoni. Li ha fatti «deporre» 
davanti alle telecamere della 
Abc: sono la governante di Ma
rilyn la signora Murray, e il 
proprietario della società am
bulanze di Los Angeles, il si
gnor Ubowitx, che dopo quella 
notte in cui ha portato Marilyn 
moribonda ali ospedale e l'ha 
riportata a casa cadavere, ha 
voluto uscire da questa «porca 
storia e si è fatto addirittura 
cambiare nome, adesso e il •si
gnor Lieo». 

Si sono decisi a parlare 23 
anni dopo, ma né noi né gli 
americani vedremo mai in tv 
queste interviste. La Abc, che 
aveva commissionato lo special 
televisivo ad uno dei suoi 
«team» migliori, vincitore di 
numerosi premi, e che aveva 
voluto l'inchiesta per mandarla 
in onda in uno dei programmi 
di punta, Tuxnty-Twtnty, di 
fronte a 50 milioni di telespet
tatori, ha «cestinato» tutto e ha 
«dimissionato» Q giornalista 
che ha curato il servizio. E ieri 
anche l'alta Corte californiana 
ha rifiutato di riaprire il caso. 

E questo il racconto di Sla
tzer, americano sessantenne, 
vestito da yacht-man e appena 
sbarcato • Roma da un aereo 
proveniente da Los Angeles: la 
Abc lo aveva voluto come con
sulente per lo «special» perché 
da oltre ventanni indaga. E 

perché è auto, anche se solo 
per 4 giorni, il marito di Mari
lyn Monroe. Bob Slatzer, gior
nalista, scrittore, sceneggiato
re, è spesso dimenticato dalle 
biografie sulla diva. E spiega 
parche. 

«Ho incontrato Norma Jean 
Baker nel '46, negli studi della 
20th Century Fox: lei non si 
chiamava ancora Marilyn 
Monroe, era una modella, io ero 
un giornalista a caccia di inter
viste con gli attori. Entrò nella 
sala d'aspetto con un grosso al
bum di fotografie, male si rup
pe un tacco, inciampò e le ca
scarono tutte per terra. Ci sia
mo conosciuti raccogliendo le 
sue foto, la sera eravamo a cena 
insieme, il 4 ottobre del '52, a 

Citte del Messico, ci siamo spo
sati. Ma è successo un putife
rio. David Zanuck, il magnate 
della 20th Century Fox, aveva 
puntato un milione di dollari di 
allora su di lei, e la presentava 
come una ragazza senza legami, 
che nei week-end ai ritirava a 
casa a cucinare da sola aspet
tando la telefonata dell'uomo 
ideale. Il nostro matrimonio 
scompigliava tutti i piani. Per
ciò non venne mai registrato e 
vennero fatti sparire tutti i do
cumenti». 

Un investigatore americano 
dice di «ver trovato le prove di 
questo matrimonio, mentre 
molti testimoniano comunque 
dell'amicizia tra Slattar e la 

Monroe. Slatzer nel "74 ha pub
blicato un libro sulla «vita e la 
curiosa morte» di Marilyn e à» 
allora la sua credibilità come 
detective su questo caso sem
bra che sia cresciuta. «Nel '52* 
'53 io e Marilyn avevamo ini
ziato a scrivere insieme la sua 
autobiografìa, ma agli editori 
non interessava la storia di una 
ragazza così giovane. Nel '62 
avevamo ripreso quel lavoro, 
cosi io mi sono trovato vicino a 
tutte quelle persone che sono 
poi state chiamate a testimo
niare sulla sua morte. Allora mi 
dk*varto di essere a conoscente 
di cose che non mi potevano 
ancora dire. Adesso inconua-
ciano a oarlare.«». 

Bob Slatzer è stato chiamato 

in Italia da Mino Damato per 
Domenica in (in onda oggi po
meriggio alle 13.30 su Ramno) 
perché il caso di questo pro
gramma censurato continua a 
far parlare l'America. Martedì 
prossimo negli Usa andrà in on
da un altro documentario (di 
cui oggi vedremo in tv alcune 
scene presentate da Slatzer) 
curato dagli inglesi della Bbc 
sei mesi prima di quello Usa, 
•rifiutato» dalle major televisi
ve americane e trasmesso ora 
dalle tv indipendenti del cir
cuito Metromedia. Le tesi so
stenute nei due documentari 
sono molto simili, anche se 
quelk» Usa poteva vantare più 
testimoni (tra i quali la signora 
Murray, finalmente decisa a 
parlare). Ma perché questa 
censura, motivata solo con una 
presunta «inattendibilità» del
l'inchiesta? Molti la mettono in 
relazione con i legami tra i diri
genti della Abc e la famiglia 
Kennedy («Ma anch'io ho vota
to John Kennedy come presi
dente» protesta Slatzer, rife
rendosi alla ben nota storia d'a
more che Marilyn ebbe con en
trambi i fratelli Kennedy), cer
to fa scalpore la serie di coinci
denze rivelate in questi dossier. 
Si parla infatti, oltre che del 
diario «acomparso» di Marilyn, 
di alcuni nastri di telefonate e 
di conversazioni intime di cui 
era entrato in poswsso Jimmy 
Hoffa, il capo del sindacato, e 
acomparsi insieme a lui. E si 
parla anche di Bob Kennedy, il 
documentario della Bbc mostra 
le immagini della tua morte, 
avvenuta proprio il giorno in 
cui — dopo lunghe trattative 
— doveva entrare in possesso 
di quelk registrazioni. 
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Le indagini deviate sulla strage 

Arrestato 
anche un ex 
maresciallo 

dei carabinieri 
L'accusa dei giudici di Firenze: corruzione, 
come per il maggiore del Sismi Francatila 

ROMA — L'inchiesta si al
larga. Dopo gtl arresti del 
maggiore del carabinieri An
tonio Francavilla (da un 
palo di mesi in servizio al Si
smi) e del suo confidente 
Franco Bucclarelli, è finito 
in carcere anche un mare
sciallo maggiore del carabi
nieri da poco In pensione. 
Per ora se ne conosce solo il 
cognome: Guelfi. E stato ar
restato ieri mattina da uo-. 
mini della Crimlnalpol del 
Lazio, dopo essere «tato in
terrogato dal giudice Vigna, 
e subito tradotto al carcere 
di Motepulclano, dove in 
nottata era stato trasferito 
anche il suo superiore. Sa
rebbe stato proprio Franca
villa a tirare in causa il Guel
fi. 

n terzetto è accusato, per 
ora, di corruzione: i carabi
nieri avrebbero insabbiato, 
dietro congruo compenso. 
un rapporto redatto da essi 
stessi, quando erano in servi
zio a Napoli, sul conto del 
clan camorristico di Giusep
pe Misso, boss del Rione Sa
nità. 

Ad emettere gli ordini di 
cattura sono stati 1 sostituti 

I>rocuratort fiorentini Pier-
ulgi Vigna e Gabriele Che-

lazzi, titolari dell'inchiesta 
sulla strage del 23 dicembre 
scorso sul rapido Napoli-Mi
lano. Ieri mattina 11 procura
tore della Repubblica di Fi
renze, Raffaello CantagalU, 
ha confermato ufficialmente 
arresto e accusa (corruzione, 
appunto) del maggiore 
Francavilla e di Bucclarelli. 
Al maresciallo non ha invece 
accennato. *ìion c'è alcuna 
connessione diretta fra i fatti 
addebitati e la strage del tre
no», ha precisato CantagalU, 
lasciando intendere che, nel 
prossimi giorni, gli atti della 
vicenda potrebbero anche 
essere trasmessi, per compe
tenza, alla magistratura na
poletana. 

Al maggiore Francavilla 1 

Sudici fiorentini sono giunti 
dagando attorno al clan di 

Misso. Il camorrista è già In 
carcere per associazione sov
versiva e banda armata nel
l'ambito di un'inchiesta con
dotta a Napoli sul collega
menti tra camorra ed ever
sione nera. Ma è stato rag
giunto (assieme ad altre II 
persone, tra cui il deputato 
missino di Napoli Massimo 
Abatangelo e il mafioso Pip
po Calò) anche da una comu-

nlcazlone giudiziaria per la 
strage dell'antivigilia di Na
tale. -• 

Vigna e Chelazzl. scavan
do negli ambienti camorri
stici, avrebbero puntato la 
loro attenzione su un parti
colare personaggio, Franco 
Bucclarelli, 48 anni, di 
Ischia, soprannominato 
«l'avvocato». Il quale, pur la
vorando a fianco di una ban
da camorristica (quella di 
Valentino Glonta di Torre 
Annunziata) e pur essendo 
oggetto di indagini e denun
ce della Crimlnalpol, sem
brava godere di particolari 
protezioni. Bucclarelli, si è 
saputo in seguito, era in ef
fetti anche 11 principale con
fidente del capo della sezione 
anticrimine del gruppo «Na
poli Primo» del carabinieri, il 
maggiore Antonio Franca
villa. 

Franco Bucclarelli è stato 
arrestato ad Ischia su ordine 
di Vigna e Chelazzl (In base a 
qualltattl non si sa) il 1B no
vembre scorso, e subito con
dotto a Firenze dov'è da allo
ra rinchiuso e sorvegliato 
notte e giorno in un luogo si
curo. Il confidente avrebbe 
raccontato non solo della 
sua attività d'informatore 
del maggiore Francavilla, 
ma anche riferita un episo
dio di corruzione. Giuseppe 
Misso, il boss della camorra, 
avrebbe versato 100 milioni 
all'ufficiale per ottenere l'in
sabbiamento di un rapporto 
redatto dallo stesso Franca
villa. 

Cosa diceva questo rap
porto? Le notizie sono vaghe: 
poteva essere un'indagine 
«normale» sul clan di Misso. 
Ma secondo Indiscrezioni la 
tesi di fondo era particolar
mente scottante: vi si sareb
be affermato che la strage di 
Natale era stata compiuta da 
neofascisti su Incarico della 
camorra, interessata ad al
lentare la morsa stretta con
tro l'organizzazione crimina
le dalle forze dell'ordine. 

11 maggiore, arrestato di 
conseguenza, ha trascorso 
due giorni di Interrogatori 
nella sede della Questura di 
Roma. Negando, sembra, 
ogni addebito, e tirando in 
ballo il maresciallo maggio
re arrestato ieri. Francavilla 
e Guelfi, secondo indiscre
zioni, potrebbero essere mes
si a confronto quanto prima 
nel carcere di Montepulcia
no. 

Condanna ti per calunnia 
4 asenti os di Milano 

MILANO — Quattro poliziotti della sezione narcotici della que
stura di Milano sono stati condannati per calunnia dalla quarta 
sezione penale del tribunale perché riconosciuti colpevoli dì aver 
dato una falsa versione della morte di Giancarlo Ronconi, di 24 
anni, ucciso da un agente a 7 agosto 1982 a Quarto Oggiaro, duran
te un controlla I poliziotti avevano sostenuto che il giovane, non 
solo si era rifiutato di obbedire all'alt, ma aveva anche minacciato 
gli agenti con una pistòla. Nel capo d imputazione ì detto che una 
pistola Beretta calibro 22 con matrìcola abrasa era stata «artifìcio. 
semente» messa sul luogo dell'omicidio per avvalorare la versione 
della polizia. Nel corso del processo questa accusa non è stata 
cUraostrata,maèsUtoaccerUtocc«vmq^crieQf>}vamRotKorà 
non era armato e non aveva minacciato nessuno nel momento ia 
cui era stato fermato, n tribunale ha cosi inflitto 3 anni dirrjdueio-
ne e 5 anni di interdizione dai pubblici uffici al maneòaUo Brano 
Sirigu; due anni e sei mesi e tre anni di mterdiziom aQ'appuntato 
Pompeo Reale e agli agenti Antonio Cacere • Angelo DiCeglie.il 
processo per la morta dì Ronconi si ara condoaou 10 gennaio 1984 
con la condanna di Cacert a 8 masi per omicidio colposo, con 

Sila di Sirigu a 10 mesi per falso in rapporto • con quella di 
Je a 6 D M per f-'~ *-*•' J 

i, 

http://DiCeglie.il

